
T U n i t à 7 AimMica 3 gennaio 1965 PAG. 5 / le regioni 
La Spezia 

Grave decisione 
per i supermercati 

Viareggio 

5 proposte per i l 
riassetto democratico 

dell'Associazione 
dei commercianti 

Dal mostro corrispondente 
VIAREGGIO. 2 

P a c a t e le e lezioni amministrative torna in primo piano il 
problema dell'Associazitoae commercianti , I commercianti via-
reggini sono tornati ad interessarsi alla vicenda delle elezioni 

' in seno alla loro Associazione, certo con la speranza che dopo 
la « t r o m b a t u r a » del presidente Ido Puccinell i (che ora nella 
sua col lezione assomma anche la - trombatura - in qualità di 
candidato d e. alle e lesioni del Consiglio comunale della no­
stra città) altri passi s.ano compiuti verso il riassetto demo­
cratico, nonché funzionale, della loro organizzazione cosi dura­
mente provata da tanti BDDÌ di apatia e inefficienza. 

Ma non manca una certa preoccupazione per gli svi luppi 
futuri del le cose esistendo di fatto una notevole resistenza a 
questa ondata r i n n o v a t i l e : vi è infatti in seno al Consiglio una 
parte del la « vecchia gui rdia - che si è caratterizzata sempre per 
l 'ostruzionismo e la tenodenza al quieto v ivere: si t eme infatti 
c h e tale gruppo possa continuare ad imporre alla Associazione 
11 vecchio andazzo qua'.linguistico, imponendosi sulla maggio­
ranza del Consigl io, oggi titubante e diviso a causa di certe 
ammiss ioni e, per il tintore di perdere il controllo dell'organi­
s m o ed essere quindi scavalcato nelle attribuzioni delle cariche 
da altri consigl ieri più attivi e democratici . E' soprattutto alla 
t i tubanza di questo grufppo che si deve il boicottaggio s istema­
t ico de l le proposte concrete presentate a suo tempo al vagl io 
del l 'Associazione da alcuni consiglieri , i quali hanno come intento 
appunto quel lo di portai* l'organismo su una base di lotta chiara 
e precisa, veramente rispondente ai fini e agli interessi del le 
categorie commercial i neregg ine . 

Vediamo concretamente e s istematicamente le proposte demo­
cratiche che i consiglieri comunisti e tutti i consiglieri d e m o ­
cratici hanno inteso ed intendono portare avanti: 

1) condanna d e l l a convivenza, dentro l'Associazione, dei 
grossisti e dei gruppi monopolistici (Rinascente, UPIM. evv. ) la 
cu i presenza v a a detrimento del la tutela degli interessi dei 
piccol i e medi commercianti: e conseguente invito ad uscire dalla 
Confcommerc io c h e ta l e ibrido accostamento ha favorito; 

2) fine del quiet ismo e di ogni assenza di critica verso le 
posizioni del Governo « del l 'Amministrazione comunale, anche 
quando quest i calpestano 1 p iù e lementari interessi de l le cate­
gorie commercial i ; 

3) fine di ogni riluttanza a servirsi dell'arma dell'agitazione 
«, In certi casi, anche dello sciopero (come i commercianti ro­
m a n i alcuni giorni fa) , quando, esperiti gl i altri tentativi, i 
problemi n o n trovano pnesso ch i di dovere adeguate soluzioni; 

4) netto rifiuto di pagare alla Cassa Mutua, contributi più 
• l e v a t i mediante i quali il costo dell'assistenza v iene a gravare 
i n mass ima parte su l le spalle d e i commercianti , anziché, c o m e 
sarebbe più giusto sul le spalle del lo Stato; 

5) fine di ogni disinteresse verso i grandi problemi economici 
(blocco del credito, restrizioni del le vendi te rateali, ecc . ) , e 
abbandono totale di ogrx. forma di quiet ismo con la conseguente 
convocazione dell 'assemblea generale, in conformità di quanto 
previsto dallo statuto, e che da anni s i evita di convocare per 
t imore di una aperta condanna del le attuali posizioni. 

Queste proposte costituiscono il banco d i prova del nuovo 
consigl io dell'Associaziome, che sia per l'elezione del Pres idente 
che per quella del la giunta, dovrà scegl iere fra i suoi membri 
persone che diano sufficiente affidamento 

Né , in tale occas ione si dovrà dimenticare di bollare con la 
dovuta energia l ' iniziatica di tipo «e le t tora l i s t i co» prò Pucc i ­
nell i , concretizzatasi n e l no to comunicato diffuso alla stampa che 
ha spinto l'Associazion< su un piano di polemica politica di 
parte, dal quale, p e r u n giusto principio, s i era sempre tenuta 
fuori nel passato. 

Sarà, insomma, necessario mettere in chiaro tante cose, ma 
soprattutto una sarà berne sottolineare: quel la cioè, che l 'Asso­
ciazione deve, finalmente, tornare ad essere un esempio di regola 
democratica e un organiamo rappresentativo di tutti i c o m m e r ­
cianti viareggini , per i quuali deve , in ogni modo, sapersi battere, 
a tutela dei loro sacrosanti diritti . 

g. b. 

La Camera di Commercio ha espresso parere 
favorevole all'apertura di un supermarket 
nel capoluogo e a Sarzana — Ricorso della 

associazione commercianti 

Sardegna 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 2 

La giunta della Camera di 
c o m m e r c i o nei giorni scors i ha 
e s p r e s s o parere favorevo le al­
la apertura di un supermerca­
to a La Spezia, nel la zona di 
via Veneto , e di uno a Sarza­
na. La g r a v e dec is ione ha prò. 
voca to la i m m e d i a t a reazione 
dell' Associazione provinciale 
dei c o m m e r c i a n t i di v ia Ros­
sel l i che ha inoltrato r icorso 
al prefetto. A ques t 'u l t imo in­
fatti spetta l 'ult ima parola in 
m a t e r i a di l icenze per i gran­
di magazz in i . 

N e l ricorso l'Associazione dei 
c o m m e r c i a n t i o s s e r v a che i su­
p e r m e r c a t i non solo determi­
nano la espuls ione violenta di 
dec ine e dec ine di c o m m e r ­
cianti dalla rete distributiva 
c i t tadina, m a non risolvono 
neppure i problemi dei con­
sumator i . Ne l l e grandi città. 
dove esistono diversi super­
mercat i , i prezzi non sono di­
minuit i . A Milano — patria dei 
supermarket — recentemente 
l ' ammin i s t raz ione c o m u n a l e ha 
dovuto c r e a r e m e r c a t i rionali 
con funzioni ca lmieratr ic i per 
a r r e s t a r e la corsa dei prezzi. 
A La Spezia poi il parere fa­
vorevo le del la C a m e r a di com­
m e r c i o r iguarda un grande 
m a g a z z i n o che dovrebbe sor­
g e r e in una zona già servi ta 
da una rete distributiva effi­
c i ente e moderna . Nel la zona 
di via Vene to es i s tono ben 50 
negozi di generi a l imentari , 
uno ogni 130 abitanti . L'istal­
laz ione di un s u p e r m e r k e t non 
trova quindi neppure giustifi­
caz ione nella e s igenza di a m ­
m o d e r n a r e la re te distributiva. 

La g r a v e decis ione del la Ca­
mera di commercio inoltre — e 
ques to è l 'aspetto che deve 
m a g g i o r m e n t e preoccupare — 

pe-
nel 

crea le condizioni per la 
netrazlone monopol i s t ica 
c o m m e r c i o l o c a l e proprio m e n ­
tre si ch iede la formazione di 
una rete d e m o c r a t i c a di di­
stribuzione di tutte le merc i , 
a t t raverso la r iorganizzazione 
del set tore portata avanti da 
pubblici intervent i e dal la 
e spans ione di f o r m e consorti l i 
e di cooperazione . A La Spe­
zia si hanno e s e m p i di com­
merc iant i che , con gravi sacri ­
fici, si sono dati strutture orga­
nizzat ive adeguate a l le e s igen­
ze del la vita m o d e r n a . Questi 
lodevoli tentativi devono esse­
re Incoraggiat i dagli enti pub­
blici, dal Comune soprattutto. 

Sarebbe assurdo d'altra par­
te che v e n i s s e conces sa via 
l ibera ai supermercat i dopo lo 
s tanz iamento di 150 milioni dì 
l ire previs to nel bilanci:) del 
Comune capoluogo. Lo stan­
z iamento , che accog l i e in par­
te le r ichies te del le organiz­
zazioni c o m m e r c i a l i , è un pri­
m o p a s s o per rendere operante 
la n e c e s s a r i a col laborazione 
tra operatori e c o n o m i c i ed enti 
local i per la razional izzazione 
e il po tenz iamento della rete 
distributiva. 

Va ricordato inoltre che lo 
s te s so Consigl io c o m u n a l e di 
La Spezia approvò all 'unani­
mità un ordine del giorno con­
tro la penetraz ione monopoli­
st ica nel c o m m e r c i o cittadino 
e c'è da augurars i che ones ta 
mani fes taz ione di volontà del 
più importante c o n s e s s o citta 
dino veng-- tenuta nella de 
bita considerazione . 

P e r dare al problema del 
c o m m e r c i o una d e m o c r a t i c a 
soluzione è n e c e s s a r i a tuttavia 
l'unità e la cos tante iniziat iva 
dei c o m m e r c i a n t i e dei l a v o ­
ratori in teressat i i n s i e m e ad 
arres tare la corsa del mono­
polio. 

Sdegnati gli ex 
combattenti per 

il no del governo 
al sussidio 

Costituito un comitato promotore di un convegno 
regionale - Dichiarazione del compagno on. Cardia 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I , 2. 

S i s o n o r iuni t i ad Oris ta ­
n o i r a p p r e s e n t a n t i di n u ­
m e r o s e s e z i o n i d e l l ' A s s o c i a ­
z i o n e n a z i o n a l e c o m b a t t e n t i , 
c o n l a p a r t e c i p a z i o n e de i 
c o n s i g l i e r i r e g i o n a l i c o m u n i ­
sti o n . U r r a c i e C o n g i u , per 
e s a m i n a r e i v e r g o g n o s i ri­
cors i d e l g o v e r n o c o n t r o la 
l e g g e r e g i o n a l e c h e c o n c e d e 
il s u s s i d i o ai v e c c h i c o m ­
b a t t e n t i sard i . 

G l i i n t e r v e n u t i h a n n o e -
s p r e s s o il l o r o s d e g n o per 
l ' i n s e n s i b i l i t à d i m o s t r a t a dal 
g o v e r n o c e n t r a l e e per l ' i m ­
p o t e n z a d e l l a g i u n t a reg io ­
n a l e s a r d a e d e l l a m a g g i o ­
r a l a d e m o c r i s t i a n a ; h a n n o 
a n c h e c o n s t a t a t o , c o n a m a ­
rezza , il s i l e n z i o su l g r a v e 
fa t to d e g l i organ i d i r i g e n t i 
d e l l a F e d e r a z i o n e p r o v i n c i a ­
le d e l l ' A s s o c i a z i o n e n a z i o n a ­
l e c o m b a t t e n t i . 

A l t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e 
è s t a t o c o s t i t u i t o u n c o m i ­
t a t o p r o m o t o r e c h e a v r à il 
c o m p i t o di o r g a n i z z a r e un 
c o n v e g n o r e g i o n a l e de i c o m ­
b a t t e n t i s a r d i , da t e n e r s i a 
C a g l i a r i d o m e n i c a 31 g e n ­
n a i o in o c c a s i o n e d e l s e d i ­
c e s i m o a n n i v e r s a r i o d e l l ' i s t i ­
t u z i o n e d e l l a R e g i o n e s a r d a . 

A l c o n v e g n o , p a t r o c i n a t o 
dal g r u p p o p a r l a m e n t a r e co­
m u n i s t a a l c o n s i g l i o r e g i o -

A Pontedera 

Iniziativa della cooperazione 
per il problema degli alloggi 

Premiazione dei migliori 
diffusori domani a Taranto 

T A R A N T O . 2. 
I l C o m i t a t o F e d e r a l e d e l 

P C I e l ' A s s o c i a z i o n e amic i 
d e l l ' U n i t à h a n n o i n d u l t o p e r 
l u n e d ì 4 g e n n a i o a l l e o r e 19, 
u n a m a n i f e s t a z i o n e p e r f e ­
s t e g g i a r e i l n u o v o anmo, a l la 
q u a l e s o n o i n v i t a t i g l i a t t i v i ­
s t i , 1 d i r i g e n t i e d i de (fusori 

Il s i g n i f i c a t i v o i n d u m e n t o 
d e l l a d i f f u s i o n e de l l 'Un i là , r e ­
g i s t r a t o n e l l a n o s t r a c i t t ì , i n 

q u e s t ' a n n o , è l a t e s t i m o n i a n ­
za di c o m e s e m p r e p i ù l a r g a 
è la c o s c i e n z a d e l l a n e c e s s i t à 
d e l l a d i f f u s i o n e d e l l a s t a m ­
pa c o m u n i s t a . 

L a m a n i f e s t a z i o n e s a r à 
a p e r t a d a u n d i s c o r s o d e l s e ­
g r e t a r i o d e l l a F e d e r a z i o n e 
c o m p a g n o A n t o n i o R o m e o . 
V e r r a n n o q u i n d i d i s tr ibu i t i l i ­
bri ai m i g l i o r i d i f fusor i ; s a r à 
q u i n d i of ferto u n v e r m o u t h . 

La immatura 

scomparsa di 

Enzo Ristori 
LIVORNO. 2 

E' tragicamente perito in un 
incidente d'auto, accaduto nel le 
prime ore di ieri sull'Aurelia, 
il g iovaniss imo compagno ragio-
nier Enzo Ristori, conosciuto e 
s t imato dirigente della Federa­
z ione giovani le comunista e del 
nostro partito nel la zona di Ca­
stagneto Carducci. Al le elezioni 
del 22 novembre era stato eletto 
consigl iere del comune di Ca­
stagneto. Appena vent i treenne 
era già molto st imato anche 
dal punto di vista professionale 
quale funzionario del movimen­
to cooperativo impegnato nel 
ramo assicurativo. 

AI padre, alla madre, a tutta 
la valorosa famiglia Ristori 
g iungano le senti te condoglian­
ze della Federazione e delle 
organizzazioni del nostro par­
t i lo . del la Federazione giovanile 
comunista, del movimento coo­
perat ivo e del nostro giornale. 

I funerali avranno luogo do­
mani domenica 3 gennaio alle 
ore 14. partendo dall'abitazione 
del la famiglia Ristori a Dono-
ratico. 

Espongono con successo 

Giovani pittori a Perugia 

U B O s i g n i f i c a t i v a o p e r e di M a r i o P i z i o n l 

PERUGIA, 2. 

Espongono a Foli­

gno, ancora per al­

cuni giorni, i pittori 

Mario Pizzoni, Carlo 

Lorenzini, Antoniet­

ta Innocenti e lo scul­

tore Angelo Cuccia­

t i l i . 

Notevole il con­

senso del pubblico 

e vasta la simpatia 

che i quattro giova­

ni hanno saputo me­

ritare per l'impegno 

e la serietà che met­

tono nella ricerca ar­

tistica. 

Dal nostro corrispondente 
PONTEDERA, 2 
Nel corso di una 

recente riunione del Consiglio 
di Amministrazione dell 'Allean­
za Cooperativa Valdera di Pon­
tedera, 11 complesso coopera­
tivo che opera nella zona di 
Pontedera nel settore del con­
sumo. il Pres idente Ferrucci 
Ivo ed il Pres idente del Con­
sorzio Provinciale del le Coope­
rativo Amul io Carlotti . hanno 
relazionato sull'iniziativa presa 
per costruire alloggi di carat­
tere popolare nei centri di For-
nacette e Ponsacco, centri in 
cui opera la cooperativa. 

L'iniziativa ha trovato il con­
senso dell' intero consiglio ed è 
stato dato mandato alla Giunta 
esecutiva di prendere analoghe 
iniziative anche a Pontedera. 
dove la crisi degli alloggi è 
particolarmente sentita. Par­
tendo dalla constatazione che 
i finanziamenti dell'edilizia po­
polare sono strumentali ed as­
solutamente insufficienti a ri­
solvere il grave problema degli 
alloggi, è stato deciso di met ­
tere a disposizione dei lavora­
tori che desiderano fruirne ser­
vizi tecnici ed amministrativi 
per la costruzione di blocchi 
d: case di carattere popolare. 
accedendo al credito normale 
del le Casse di Risparmio, cre­
dito che è stato in linea di 
massima assicurato da tali ist i­
tuti per il valore di metà de l ­
l'importo degli alloggi che v e n ­
gono costruiti. 

Nel lo stesso t empo la coo­
perativa Valdera richiederà al 
Comune di dotare dei servizi 
adeguati la zona dove gli alloggi 
popolari verranno costruiti e di 
partecipare con un contributo 
a fondo perduto sugli interessi 
che i cittadini dovranno pagare 
per il mutuo contratto per la 
costruzione di tali alloggi. 

Naturalmente questa azione 
ha dei l imiti , soprattutto perchè 
«I credito bancario v iene dato 
sul 50 per cento del valore del­
l'alloggio costruito, mentre per 
•I resto il cittadino dovrà far 
fi onte col propri mezzi D'altra 
parte in una città come Ponte­
dera. dove mancano oltre 1000 
alloggi e dove l'edilizia popolare 
non costruisce, altre vie per 
cercare di dare ad un numero 
sempre maggiore di cittadini la 
disponibilità di un alloggio non 
c'è 

Tale iniziativa verrà popola-
rizzata al massimo e verranno 
presi I necessari contatti con 
l'amministrazione comunale di 
sinistra eletta il 22 novembre 
e con gli istituti di credito lo­
cali, per vedere se e possibile 
ottenere mutui a migliori con­
dizioni. oppure se il mutuo po­
trà superare il 50 per cento 
del costo del l ' immobile 

Questi, naturalmente, sono 
problemi posti sul tappeto, per 
la cui soluzione e necessario 
l' interesse popolare di chi non 
ha casa, oltre che degli organi­
smi cooperativi e democratici 
che tali iniziative intendono 
prendere. L'iniziativa dell'al­
leanza cooperativa Valdera sarà 
oggetto di discussione in riu­
nioni popolari per illustrare ai 
cittadini il meccanismo tecnico 
della stessa 

Confermata 
a Pontedera 

la giunta 

unitaria di sinistra 
PONTEDERA. 2 

(I F ) — Nei primi giorni del 
mese di gennaio si riunirà il 
Consiglio comunale di Pontedera 
per e leggere la nuova giunta. 

In base agli accordi intercor­
si fra i partiti comunista e so­
cialista. la giunta sarà costituita 
dai due partiti. Al Psi spetterà 
la carica di sindaco e due asses­
sori ed al Pei il v ice sindaco e 
tre assessori. 

L'accordo fra i due partiti pre­
vede un largo impegno unita­
rio per portare avanti i molte­
plici problemi che sono sul tap­
peto per fare di Pontedera una 
città moderna e dotata di servizi 
adeguati al le aspettative della 
popolazione, sulla base del pro­
gramma che i due partiti aveva­
no presentato al corpo elettorale. 

L'accordo naturalmente preve­
de la direzione unitaria anche 
dei numerosi enti cittadini. dal­
l'Ospedale F. Lotti all'Ente co­
munale di assistenza. La costitu­
zione di un'amministrazione di 
sinistra è stata garantita dal 
grandioso successo elettorale ot­
tenuto dal PCI che è passato da 
10 a 12 consiglieri comunali . 
confermandosi il più forte par­
tito della città. 

la morte 
di Giuseppe 
Barcellona 

n a i e , s a r a n n o i n v i t a t i tu t t i 
g l i e x c o m b a t t e n t i d e l l a bri­
g a t a S a s s a r i . 

L ' i n i z i a t i v a c o m u n i s t a è 
s c a t u r i t a d a l l ' i n c r e d i b i l e d e ­
c i s i o n e d e l l a p r e s i d e n z a d e l 
c o n s i g l i o de i m i n i s t r i di i m ­
p u g n a r e d a v a n t i a l l a C o r t e 
c o s t i t u z i o n a l e la l e g g e re­
g i o n a l e c h e a s s e g n a ag l i e x 
c o m b a t t e n t i p o v e r i d e l l a pri­
m a g u e r r a m o n d i a l e (i g l o ­
riosi fant i d e l l a b r i g a t a S a s ­
s a r i ) u n s u s s i d i o a n n u o di 
60.000 l i re a to ta l e c a r i c o 
de l b i l a n c i o r e g i o n a l e . La 
l e g g e v e n n e a p p r o v a t a a l l a 
u n a n i m i t à da l c o n s i g l i o e fu 
r i n v i a t a da l g o v e r n o c o n u n a 
m o t i v a z i o n e s p e c i o s a e r i d i ­
co la . r i v e l a t r i c e s o l t a n t o 
d e l l a d u r e z z a di m e n t e e di 
c u o r e d e g l i u o m i n i c h e d i 
q u e l r i n v i o p o r t a n o la pe­
s a n t e e n o n f a c i l m e n t e di-
m e n t i c a b i l e r e s p o n s a b i l i t à . 

Il c o n s i g l i o , r a c c o g l i e n d o 
la p r o t e s t a a c c o r a t a d e g l i e x 
c o m b a t t e n t i sard i , c h e d a a n . 
n i , tra l 'a l tro , a t t e n d o n o la 
p r o m e s s a p e n s i o n e g o v e r n a ­
t i v a , r i a p p r o v ò a l l ' u n a n i m i ­
tà la l e g g e r e s p i n g e n d o gl i 
a r g o m e n t i de l g o v e r n o c e n ­
t r a l e c h e c o l p i v a n o la c o m ­
p e t e n z a e le faco l tà s t a t u t a ­
r ie d e l l a R e g i o n e . N e l c o n ­
t e m p o il c o n s i g l i o r e g i o n a l e 
i m p e g n ò l a g i u n t a a c o m p i e ­
re i pass i o p p o r t u n i per s i ­
g n i f i c a r e al g o v e r n o c h e la 
S a r d e g n a n o n i n t e n d e v a , in 
a l c u n m o d o , s o p p o r t a r e n u o ­
v i s o p r u s i , n u o v e a n g h e r i e , 
n u o v e o f f e s e ai suo i d i r i ­
g e n t i , d o p o la s e q u e l a i n ­
t e r m i n a b i l e d ' i n a d e m p i e n z e 
g o v e r n a t i v e a g l i o b b l i g h i i m ­
pos t i d a l l o S t a t u t o e d a l l a 
l e g g e 588 s u l p i a n o d i r ina­
sc i ta . 

L a g i u n t a , s u l l ' i m p o r t a n ­
te q u e s t i o n e , h a m a n t e n u t o 
il m a s s i m o riserbo: n o n u n a 
d i c h i a r a z i o n e , n o n u n c o m u ­
n i c a t o . Il c o m p a g n o U m b e r ­
to C a r d i a , c a p o g r u p p o de l 
P C I a l c o n s i g l i o r e g i o n a l e e 
u n o d e i f i r m a t a r i d e l l a l e g ­
g e , ha d i c h i a r a t o c h e in S a r ­
d e g n a v i s o n o c e n t i n a i a d i 
e x c o m b a t t e n t i p o v e r i d e l l a 
g u e r r a 1915-18, i q u a l i da 
m e s i a t t e n d o n o c o n a n s i a il 
p a g a m e n t o d e l m o d e s t o s u s ­
s i d i o . E b b e n e — ha c o n c l u ­
s o il c o m p a g n o C a r d i a — 
es s i d e v o n o s a p e r e c h e il 
g o v e r n o r e s p i n g e a n c h e l e 
d e c i s i o n i d e l l a r e g i o n e a u t o ­
n o m a p e r u n s u s s i d i o a n c h e 
m i n i m o . E c i ò ha p o t u t o ac­
c a d e r e s o p r a t t u t t o p e r c h è la 
g i u n t a s i è r i v e l a t a i n c a p a ­
c e di f r o n t e g g i a r e e r e s p i n ­
g e r e la p r e p o t e n z a d e g l i o r ­
g a n i c e n t r a l i . 

Giuseppe Podda 

PALERMO. 2 
Profondo cordoglio ha susci­

tato negli ambienti culturali e 
politici della città la morte del 
dott. Giuseppe Barcellona, con­
sigliere di Corte d'Appello. 
spentosi improvvisamente a 50 
anni il 31 dicembre scorso a 
Roma, dove si era recato per 
trascorrere una breve vacan7a 
Il dottor Barcellona aveva com­
piuto con profondo senso di 
rettitudine, di umanità e di 
modestia una lunga milizia nel­
la magistratura palermitana. 
conquistandosi la st ima e laf-
fftto di quanti lo avevano co­
nosciuto 

I / e s t r e m o saluto da parte del­
le autorità, dei colleghi, degli 
amici gli sarà tributato domnt-j*a ' '« 
tina alle 8.30 al Foro I t a l - o i ^ h e 

Corteo a Massa 

contro la 

riduzione 

d'orario 

alla Olivetti 
CARRARA, 2 

Come prcannunrlato si è svol­
ta a Massa una grande mani­
festazione unitaria degli ope­
rai della « Olivetti • per riget­
tare la grave derisione che la 
direzione della suddetta fabbri­
ca ha preso: mettere In cassa 
integrazione, dal 4 al 25 gennaio. 
gli oltre 500 dipendenti . I.a ma­
nifestazione era stata Indetta 
dalla O S I . . CGIL e I I I . 

Malgrado la mattinata fred­
da. puntualmente alle 10 gli 
operai si sono trovati davanti 
ai cancelli del lo stabil imento da 
dove si sono mossi poi compo­
stamente e s i lenziosamente. Era-
no tutti In tenuta di lavoro. 
Dopo aver sfilato per le vie 
della città tra due ali di rolla 
la quale ha solidarizzato con le 
maestranze, si sono recati alla 
Prefettura e al palazzo Comu­
nale. 

l 'na delegazione è stata rice­
vuta dal Prefetto II quale dopo 
aver cercato di giustificare la 
grcve derisione della direzione 
dell?. • Olivetti • secondo la 
quale non si riuscirebbe a plaz-

il prodotto, ha sostenuto 
si Interesserà comunque 

i. f. 

davanti all'Istituto di padre'" del fatto». Dal canto suo II 
Messina) , dove al salma. prò-1 sindaco di Massa, cui succes-
veniente da Roma, sosterà pri- i s ivamcnle la delegazione si e 
ma di proseguire per S Gio-1 presentata, ha dato assicura-
vanni Gemini , «love avranno »l«ne che prossimamente si ria 
luogo le esequie e la tumula­
zione 

In questo mesto momento 
- l't'nita - porge le più com­
mosse condoglianze alla madre 
signora Eleonora Gerardi Bar­
cel lona. alla moglie Maria Do­
nati, al fratello Mario, segreta­
rio del la sezione comunista 
- S c i u t i L i b e r t a - e consigliere 
comunale di Palermo, alle so­
relle t ai familiari tutu . 

nlrà il Consiglio comunale per 
discutere esclusivamente la gra­
ve situazione economica che si 
è venuta a creare nella zona In­
dustriale. 

Decine di cartelli erano por­
tati dal lavoratori nel quali er» 
scritto: • Basta con le riduzioni 
di orario di laroro », * Non v o ­
gliamo pagare gli errori del pa­
droni -, * Devono pagare I mo­
nopoli • ere. 

rubrica 
del contadino 

I consigli della COF di Cesena 
- » ^ — * ^ ~ — — — » ^ * • - i • i . . — ^ - . • 11 • i • — i . . . —. — ^ m — 

Frutta: cosa coltivare 
per le prossime annate 
Le specie da preferire per fragole e asparagi 

La Cooperativa orto­
frutticoltori (COF) di Ce-
seìia, dt recente inaugu­
rata, con i suoi nuovi im­
pianti. con l'organizzazio­
ne s o c i a l e c/ie la sostiene 
costituisce un esempio di 
iniziativa cooperativa nel 
settore specifico. 

La cooperativa è sorta 
in una zona a coltura orto­
frutticola altamente spe­
cializzata, con larga diffu­
sione di proprietà c o n t a d i ­
na . L ' i m p i a n t o , c/ie ne l 
1964 ha lavorato circa 83 
mila quintali di ortofrut­
ticoli, è tra t più moderni 
nella dislocaztone de i lo­
cali di conservazione, nel­
le attrezzature per il fred­
do, nel macchinario di la­
vorazione e selezione de i 
p r o d o t t i . I c irca 500 soc i , 
che formano la base so­
ciale della cooperativa, si 
sono impegnati a portare 
tutta la loro produzione 
ortofrutticola alla coope­
rativa. Ne possono d i s p o r ­
r e in proprio solo dopo 
giudizio della Commissio­
ne tecnica della loro so­
cietà quando la medesima 
valuta il prodotto non 
qualificato' (per ragioni 
climatiche, per attacchi 
parassitari, ecc.) ad essere 
consegnato nella lavora­
zione e organizzazione col­
lettiva delle vendite. Que­
st'anno sono stati lavorati 
fagiolini, fragole, pesche, 
mele, pere. Il socio viene 
pagato a vendita effettua. 
ta del proprio prodotto. 

Ma la cooperativa non 
solo si interessa della ven­
dita del prodotto degli as­
sociati, ma anche dell'as­
sistenza tecnica, degli in­
dirizzi produttivi delle 
singole aziende de i soc i . 
Con ciò si può dire che 
impianti di lavorazione, 
conservazione e vendita 
siano un tutt'uno c o n le 
imprese contadine. E que­
sto è forse un risultato tra 
i più rilevanti. L'assisten­
za tecnica associata si ba­
sa su visite in campagna, 
sii assistenza quotidiana 
d'ufficio, su assemblee ri­
servate alla ricerca di co­
muni indirizzi, n e l l ' i n v i o 
settimanale di un bollet­
tino. 

Ci sembra interessarne 
pubblicare il testo del bol­
lettino riguardante gli in­
dirizzi produttivi per l'an­
nata corrente. 

« Premettiamo subito 
che gli orientamenti di 
quest'anno discosteranno 
sostanzialmente da quelli 
dell'anno scorso perciò è 
necessario, prima di en­
trare nell'argomento, fare 
alcune considerazioni sul 
fattori che li hanno deter­
minati. 

P e s c o : da una breve in­
dagine fatta dal nostro nf-
fìicio tecnico presso gli in. 
nestatori e i vivaisti è ri­
sultato che per quanto ri­
guarda questa coltura ne­
gli ultimi cinque anni gli 
investimenti della pasta 
bianca sono stati appena 
del 5%. inoltre in questi 
ultimi tempi le varietà 
precoci a pasta bianca so­
no paurosamente d i m i n u i ­
re in seguito all'abbatti­
mento di vecchi impianti. 
Procedendo di questo pas­
so fra qualche anno le va­
rietà che giungeranno a 
maturazione prima e dopo 
la Bella Cesena sfaranno 
tutte a pasta gialla e ciò 
porterà ad una notevole 
contrazione nei consumi. 
voichè è risultato, da uni 
indaaine latta tra i con­
sumatori tedeschi e inple-
st, che le pesche a polna 
aiaUn. ner le loro carat­
teristiche oraanolettiche^ 
renaonn consennate in mi­
sura minore di quelle a 
polpa bianca. 

Quindi gli orientamenti 
che vi suggeriamo tende­
ranno a r i s t a b i l i r e e man­
tenere un giusto e q u i l i b r i o 
fra la polpa gialla e la 
b i a n c a e a c r e a r e e valo­
rizzare le varietà standard 
della nostra zona che me­
glio rispondono alle esi­
genze del consumatore e 
per e v i t a r e l'arrivo con­
temporaneo di più varietà 
sugli stessi mercati. 

Per c i ò che riguarda, 
invece, gli impianti esi­
stenti consigliamo la gra­
duale sostituzione della 
S. Anna Balducci, della 
C. Ingouf e della Madame 
perchè sono varietà poco 
produttive e con scars i 
preg i c o m m e r c i a l i mentre 
per le altre varietà con­
sigliamo di mantenere 
inalterata la superficie. 

Suggeriamo questo per­
chè siamo convinti che il 
problema non sia q u e l l o 
di a b b a t t e r e gli impianti 
in modo indiscriminata, 
come pensa qualcuno, ma 

II pereto 
in collina 

P e r e t o s p e r i m e n t a l e s u 
u n t e r r e n o s a s s o s o d i c o l ­
l i n a ( C a s t r o c i e l o , i n p r o ­
v i n c i a d i F r o s i n o n e ) : c o n 
la p a c c i a m a t u r a d e l l e p i a n ­
t e e u n ' a t t e n t a c u r a a n t i ­
p a r a s s i t a r i a è s t a t a o t t e ­
n u t a u n a p r o d u z i o n e a n t i ­
c i p a t a e d i a l t o p r e g i o ( 1 4 -
15 g r a d i di z u c c h e r o ) . N e l ­
la fo to in a l to , a l c u n e p i a n ­
te ; in b a s s o d u e frutt i di 
4 -500 g r a m m i c i a s c u n o . 

di migliorare la q u a l i t à 
de l la nostra produzione 
con una razionale t e c n i c a 
colturale. 

Q u e s t ' a n n o n e a b b i a m o 
a v u t o la p r o v a ; ad unu 
migliore q u a l i t à d e l l a p r o ­
d u z i o n e è corrisposto un 
facile collocamento sui 
mercato 

Si può affermare quin­
di che la nostra peschicol­
tura ha ancora molte pro­
spettive e che la sua ul­
teriore diffusione e affer­
mazione sui mercati euro­
pei dipende dalle qualità 
che noi riusciremo a por­
tare su quei mercati. 

P o m a c e e : p e r le poma-
cce gli orientamenti sono 
sostanzialmente q u e l l i d e l ­
l ' anno scorso; consigliamo 
solo una diminuzione de­
gli investimenti della Pas-
sacrassana a favore del­
l'Abate Fetel e della Con-
ference. 

Pesche a pasta gialla 50 
. p e r cento dalla superfìcie, 

bianca 50%. 
Per le gialle suggeriamo 

le seguenti gradatone di 
superficie: 25% precocis­
sime e precoci; 25% me­
dio tardive e tardive. 

Per le bianche suggeria­
mo: 35% precocissime e 
precoci; 15% tardive. 

P r e c o c i s s i m e : ("bianca, 
terreni collinari) Spring-
time; (gialla) Blazing 
Gold. 

P r e c o c i : (gialla) Cardi­
nal; (bianca, terreni buo­
ni) Precocissima di Cese­
na: (gialla) Dixired. 

M e d i o T a r d i v e : ( o t a l l a ) 
Southland; ( b i a n c a ) P i e ­
ri SI; (bianca) Moret 
tini 9-14. 

T a r d i v e : (g ia l la , ) H a l e . 
C i l i e g i : (su S. Lucia n e t 

terreni c o l l i n a r i ) B i g a r -
reaux e Duroni. 

S u s i n i : (matura; 10 ago­
sto) Sugar. 

A l b i c o c c h i : n e s s u n Im­
p i a n t o . 

P o m a c e e : (peri, meli). 
Pero: (su cotogno) Pas-

sacrassana 10% della su­
perfìcie; (su franco) Wil­
liams 30%; (su franco e 
su cotogno) S. Maria 10%; 
(su cotogno) Abate Fetel 
30%; (su cotogno) Confe-
rence 20%. 

Melo: riteniamo di non 
dover consigliare ulteriori 
investimenti di questa cul­
tivar tranne per alcune 
varietà, quali: Golden De-
licious, Starkrimson Deli-
cious, Stark Dellcious, 
Democrat, Stark Sarliesi 
(varietà estiva). 

Fragole: Souvenir. Sen­
za Precosa 25% della su­
perficie. 

Asparagiaie: Precoce di 
Argenteul (si consigliano 
nei terreni collinari e n e i 
terreni s a b b i o s i posti in 
vicinanza del mare) ». 

**— ' • - ^ - • • .——•»» 

Allevamento 

di vitelli 
in batteria 

Un interessante e sper imen­
to è stato compiuto di re ­
cente in provincia di Ferra­
ra. a Filo. S i tratta di a l le ­
vare vi te l l i da latte in batte­
ria, seguendo un s i s tema già 
diffuso in Olanda. I v i te l l i 
vengono svezzati ad una set ­
timana di vita ed al levat i con 
latte ricostituito c h e supera 
in resa il latte materno . I 
vitelli v e n g o n o ingrassati In 
novanta giorni e tenuti i n 
batteria, c ioè in tipi di g a b ­
bie strett iss ime di l egno . II 
secchio del latte v i e n e i m ­
messo davanti aprendo 
una paratia Sul retro le gab­
bie sono chiuse da ast ice l le 
che consentono la fuoriuscita 
de l le feci e del l iquame. Al la 
fine del novanta giorni i tri­
tel l i raggiungono il peso 41 
circa 1S0 chi logrammi. 

Prezzi e mercati 
Mio d'olivi 

SlEN'X — Mercato «ostonuto 
per il nuovo limitato raccolto 

AI kg • olio di oliva extra 
vergine con acid ma«s 0.30 
770-300. sopraffino vergine con 
anta mass 1.50"-. 700-800. fi­
no vergine di oliva con acid 
mass .TJ 620-640 

PESCARA — Al q le olio 
oliva extra vergine 77 500 -
SO COO. sopraffino vergine 73-
75 500 fino vergine 64-66 500 
vergine 53 000-59 500. d'oliva 
rettificato 53 500-59 000 

I.'AQl"II.\ — Al q le- olio 
«•xtra vergine oliva L 75 -
73 000. olio sopraffino vergine 
70-75 000; olio di oliva 61 -
64 0CO: id. dt «ansa e oliva 
45-49 000 

Bestisnie 
I/AQUILA — Da n.acello al 

kg p v . buoi e tori 1 qua! 

7<X>-800. agnelli p m lOCO-1050. 
«uini p v 340-400 

Da allevarne nto. a capo 
buoi 1. qual 200-300 OuO. vac­
che 1 200-300 000. vitelli 1 
75 78 000. pecore 14-16 000. lat­
tonzoli 8-10 000 

AVELLINO — Al k g . p v -
bum da macello, lire 375: vac­
che. 635: vitelli. 715. vitelloni. 
530. agnelli 770. agnelloni. 550. 
pecore. 270 

ENNA — Mercato normale 
con quotazioni ferme 

Al q le. p v • buoi di 1 . lire 
38 0O0. di 2 . 35 000. vecche di 
1. 37 500. di 2 . 34 500. vitelli. 
53 mila. vitelloni. 51000. 
agnelloni. 89 000. agnelli. 69 
mila, suini gras«i. p m„ 68 000. 

Foraggi, mangimi 
AREZZO — Al q e - fieno di 

firato naturale L 1 2O0-1 400. 
d dt erba medie» 1400 -

1 700. paglia 
GROSSETO — Mercato att i . 

vo e prezzi stazionari. 
AI q le: fieno prato nat.. 

press, l ire 1400-1600: di prato 
artif. press , 1700-1900; avena 
maremmana. 4800-5000. crusca 
e cruschello. 4900-5100; tritel­
lo. 5400-5600. paglia grano 
press . lire 800-1000 

370-610: id 2 350-580; vacche 
1. 300-550; id 2 270-360, vi­
telloni e manzi 1 550-670: ld. 
2 530-650. vitelli lattanti 1. 

Frutta, ortaggi 
I/AQUII-A — Al q l e noci 

lire 14-19 000; castagne 6200-
7000. aglio spicchio rosso 10-
13 500: patata tonda Berlino 
3200-4000; id lunga olandese 
3500-3800. 

ENNA — Mercato c a l a » . 
Prezzi stazionari. 

Al q l e arance, lire 8 t i * . 


